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Situazione della Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” di Torino: sovraffollamento, 
carenza di personale e criticità strutturali. 
Associazione radicale Adelaide Aglietta  
Torino, 12 giugno 2026 

La presente memoria è trasmessa dall'Associazione radicale Adelaide Aglietta in 

occasione dell'audizione presso la Commissione consiliare competente in materia di 

diritti delle persone private della libertà personale. Essa trae origine dalla visita effettuata 

il 22 maggio 2026 da una delegazione dell'Associazione presso la Casa Circondariale 

"Lorusso e Cutugno" di Torino, ai sensi dell'articolo 117 del D.P.R. 230/2000, e 

intende offrire alla Commissione un quadro documentato delle criticità rilevate. 

La visita si è concentrata sugli ultimi piani dei padiglioni B e C, che presentano le 

maggiori criticità strutturali e gestionali, nonché sulla sezione femminile e sul Reparto 

di osservazione psichiatrica. 

Le osservazioni raccolte confermano una situazione di significativo sovraffollamento in 

ambienti spesso caratterizzati da condizioni strutturali deteriorate — infiltrazioni, 

fatiscenza, inadeguatezza degli spazi. Tale contesto amplifica le criticità esistenti e 

determina condizioni detentive che appaiono difficilmente conciliabili con gli standard 

di dignità previsti dall'ordinamento penitenziario. 

Particolarmente rilevante risulta la persistente insufficienza del personale di polizia 

penitenziaria rispetto alla pianta organica prevista. A ciò si aggiunge una marcata 

frattura generazionale, determinata da anni di blocco delle assunzioni, che ha prodotto 

uno squilibrio tra una minoranza di agenti con lunga esperienza e una maggioranza di 

personale di più recente ingresso. Tale situazione incide negativamente sia sui processi 

di formazione interna sia sulla gestione quotidiana dell'istituto. 

Nel corso della visita è inoltre emerso che il Reparto di osservazione psichiatrica ha 

introdotto nuove misure di rilevazione finalizzate a confermare e monitorare eventuali 

casi di abuso di Fentanyl all'interno dell'istituto. Pur trattandosi, allo stato attuale, di 
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episodi circoscritti e sporadici, il fenomeno merita particolare attenzione e 

approfondimento. 

Più in generale, la circolazione di sostanze stupefacenti continua a rappresentare una 

criticità strutturale dell'istituto, resa ancora più complessa dall'insufficienza del 

personale disponibile e dalla pluralità dei canali attraverso cui le sostanze possono fare 

ingresso all'interno della struttura. 

Accanto a tali problematiche, è doveroso evidenziare la presenza di importanti elementi 

positivi, riconducibili all'impegno della Direzione, del personale dell'area trattamentale, 

del personale sanitario, degli insegnanti, dei mediatori culturali e delle numerose 

associazioni di volontariato operanti all'interno del carcere. Tali realtà continuano a 

garantire attività essenziali per la vita dell'istituto e per i percorsi di reinserimento delle 

persone detenute. Tuttavia, il quadro complessivo osservato ha portato la delegazione a 

ritenere concreto il rischio di un punto di rottura del sistema, qualora le criticità 

evidenziate non trovino adeguate risposte sul piano organizzativo, strutturale e 

sanitario. 

La situazione del "Lorusso e Cutugno" si inserisce nel più ampio contesto di difficoltà 

che interessa il sistema penitenziario nazionale, ma presenta elementi di particolare 

gravità anche in ragione delle dimensioni dell'istituto, che tendono ad amplificare gli 

effetti di ogni disfunzione organizzativa, strutturale e gestionale. 

In tale contesto, il ruolo della Garante comunale dei diritti delle persone private della 

libertà personale assume particolare rilevanza quale presidio di monitoraggio, 

interlocuzione istituzionale e tutela dei diritti fondamentali. Analogamente, risultano 

particolarmente preziosi il contributo dei soggetti impegnati nelle attività trattamentali, 

formative e lavorative all'interno dell'istituto e il lavoro svolto dal mondo del 

volontariato, che rappresentano un osservatorio privilegiato sulle condizioni di vita e 

sulle prospettive di reinserimento delle persone detenute. 
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Le condizioni rilevate richiamano direttamente i principi sanciti dall'articolo 27 della 

Costituzione e dalle disposizioni dell'ordinamento penitenziario, imponendo una 

riflessione approfondita sulle misure necessarie per garantire il rispetto dei diritti delle 

persone detenute e il corretto funzionamento dell'istituto. 

Alla luce di quanto emerso, appare necessario mantenere alta l'attenzione istituzionale 

sulla situazione della Casa Circondariale "Lorusso e Cutugno", promuovendo un 

monitoraggio costante e un confronto periodico tra Commissione consiliare, Garante 

comunale, Direzione dell'istituto, rappresentanti del personale, operatori dell'area 

trattamentale e lavorativa, servizi sanitari e realtà dell’associazionismo e del volontariato 

che si occupano di queste tematiche. Tale attività di monitoraggio assume particolare 

urgenza in vista della stagione estiva, periodo nel quale le condizioni detentive risultano 

storicamente più gravose a causa delle elevate temperature, del sovraffollamento e delle 

criticità organizzative già presenti. Si tratta di fattori che incidono non soltanto sulla 

qualità della vita delle persone detenute, ma anche sulle condizioni operative del 

personale chiamato a garantire quotidianamente sicurezza, assistenza e funzionamento 

dell'istituto. 

Appare inoltre necessario che le criticità emerse continuino a essere portate 

all'attenzione delle amministrazioni competenti e, in particolare, del Provveditorato 

Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria, del Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenziaria e della Regione Piemonte, affinché vengano adottati interventi in materia 

di riduzione del sovraffollamento, adeguamento degli organici, riqualificazione delle 

strutture e rafforzamento dei servizi sanitari e per le dipendenze. 

Infine, per quanto attiene alle competenze comunali, appare opportuno proseguire e 

rafforzare il sostegno ai servizi presenti all'interno dell'istituto, con particolare 

attenzione alla mediazione culturale, al supporto delle persone detenute straniere, alle 

opportunità formative e lavorative e ai percorsi di reinserimento sociale. 
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